
Blue Line nel recupero scarti

<p><img style="float: right;" src="images/stories/tria_big.jpg" alt="tria " width="174"
height="88" />Tria propone al Plast la gamma rinnovata di trituratori per il recupero dei
pezzi stampati. Novità anche negli impianti più grandi.</p>
21 marzo 2012 07:21

Il costruttore di granulatori  e sistemi di macinazione per materie plastiche Tria presenta al Plast
(Milano 8-12 maggio 2012) la nuova serie Blue Line, evoluzione della gamma JM  dedicata al
recupero in linea di scarti dei processi di stampaggio ad iniezione.

I miglioramenti introdotti dal costruttore milanese riguardano la rumorositÃ , contenuta sotto 80
dBA nel recupero in linea, il consumo energetico tagliato di un buon 20% grazie a motori con
potenza ridotta e una rivisitazione del layout, per facilitare l'accesso alla tramoggia e all'imbuto,
che ha portato a una riduzione di oltre un quarto dell'ingombro a terra.

Al Plast, Tria mostrerÃ  anche la versione rinnovata della serie 80, macchine di maggior
capacitÃ , con rotore da 620 mm di diametro, per la macinazione in linea di foglie per
termoformatura e film, e fuori linea per estrusione e riciclo. Per queste macchine Ã¨ stato
studiato un nuovo sistema di bloccaggio controlame, per rendere la camera stagna; Ã¨ ora 
possibile montare dischi fissi o rotanti e tre diversi alberi, uno dei quali forgiato per macinazione
ad acqua o spurghi di estrusione. La versione antiusura prevede parti sostituibili.

Nel settore film, Tria espone il caricatore per fluff CR K High Speed, realizzato in collaborazione
con i principali produttori di linee cast, adattabile a diversi estrusori; l'equipaggiamento include
spie visive e una telecamera per l'ispezione interna.
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